
 
 
 
 
 
 

Carissime sorelle, 
sabato 16 febbraio dalla casa di Sant’Ambrogio Olona (VA), il Signore ha 
chiamato alla gioia senza fine la nostra carissima sorella  

 
 
 

Suor Anna Luisa VENEGONI 
Nata a Legnano (MI) i1 3 settembre 1923 

Professa a Bosto di Varese il 6 agosto 1946 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
 
 
Sr Annisa, come affettuosamente la chiamavamo, era nata in una bella famiglia costituita dai genitori 
che hanno potuto offrire alle due figlie - di cui Annisa era la primogenita - una vita serena e gioiosa, 
economicamente dignitosa. Con loro vivevano il nonno e una zia paterni e con ragione ella ha potuto 
scrivere nelle sue note autobiografiche: La mia famiglia era serena, dotata di altruismo e di una 
religiosità gentile, vera, ma non eccessiva. Questi valori assorbiti in famiglia hanno segnato 
profondamente la sua esistenza e ne hanno fatto una donna di gran cuore, solare, cordiale e aperta con 
tutti. Diceva sono nata con la vocazione alla felicità e per questo voleva diventare maestra, obiettivo 
non facile per quei tempi, ma i genitori la sostennero in tale desiderio e nel 1941, acquisita la Maturità 
Magistrale e l’Abilitazione Magistrale ha iniziato ad insegnare. Ma la sua sete di felicità non era sazia… 
Aiutata da una sua insegnante, Suor Maria Marzorati e dal suo Parroco-confessore ha incontrato Don 
Bosco. Non le è stato facile intraprendere il cammino di sequela, perché la mamma riteneva necessario 
il suo aiuto in famiglia nel periodo bellico in atto. Poi, con l’aiuto del papà, ha detto il suo SI’ al Signore 
Gesù. 
Il 30 gennaio 1944 ha iniziato il cammino formativo; nello stesso anno è entrata in noviziato a Bosto di 
Varese dove ha emesso i primi voti il 6 agosto 1946. Il suo commento a questo evento è stato: E ho 
raggiunto la felicità. Nel 1948 ha frequentato Corsi  di Preparazione e di Perfezionamento di 
Educazione Fisica; ha iniziato così la missione dell’insegnamento che ha vissuto con gioia per tutta la 
vita: nei primi 15 anni è stata docente a Lecco e a Milano-Via Timavo. Nel 1960 pur mantenendo 
l’insegnamento, per un triennio ha collaborato nella Redazione Primavera; successivamente per quasi 
35 anni è stata insegnante nei Corsi Professionali a Cinisello “M. Mazzarello” e collaboratrice in un 
Oratorio di periferia. 
Quando nel 1997, per i raggiunti limiti di età, ha lasciato la scuola, non ha però lasciato l’Oratorio di 
Incirano, le amatissime ExAllieve, la collaborazione con le emittenti ‘Radio Maria’ e ‘Radio Mater’, gli 
alunni in difficoltà per i quali si è spesa fino all’ultimo facendo loro ripetizioni. 
Sr Annisa così concludeva le sue note autobiografiche: Se dovessi rinascere, rifarei quello che ho fatto 
seguendo Don Bosco e diventando suora salesiana… Il Signore Gesù mi ha chiamata e posso dire Gesù è 
stato fedele. E non sono ‘parole’ se si considerano le testimonianze che ci sono giunte. 
Chi ha vissuto con lei ne parla come di una persona ottimista, capace di vedere il bene dell’altro, 
persona di relazione festosa: in comunità, nelle feste non mancava mai il suo componimento fine e 
simpatico in cui coinvolgeva le presenti; una giovane sorella dice: Per me è stata una sintesi di FMA 
felice! Nutriva un grande amore per Don Bosco ed occasione propizia per farlo conoscere ed amare è 
stata la possibilità di usufruire degli spazi che ‘Radio Maria’ prima, e ‘Radio Mater’ dopo, mettevano a 
sua diposizione. Da ‘Radio Mater’ ci scrivono: Starà già godendo in cielo delle promesse di Dio su cui ha 
fondato tutta la sua vita, lavorando solamente per portare attraverso la sua congregazione l’attuazione 
nel concreto del disegno di Dio e per l’espansione della sua Parola. 
Nel momento del commiato non sono mancate le ExAllieve ad esprimere il loro grazie per l’affetto, 
l’attenzione con cui si sono sentite seguite, aiutate, incoraggiate: donna della concretezza, sapevi 
aiutare chiunque si rivolgesse a te in qualsiasi occasione si trovasse. Donna di grande capacità di 



progettare.. organizzavi viaggi, gite, teatri e… continuavi il tuo processo educativo verso di loro… pur di 
aiutare ti sei sempre sentita libera e fuori da ogni schema. 
Quando nel 2013 si è reso necessario il suo trasferimento alla Casa di Sant’Ambrogio, il passaggio non 
è stato indolore, ma ha vissuto con signorilità, senza recriminazioni questa esperienza che ha limitato 
il suo naturale espandersi. 
Cara Sr Annisa, sei stata una testimone credibile e simpatica dell’Amore di Dio per le sue creature, un 
esempio forte di devozione a Maria che hai visitato in tanti santuari d’Italia e d’Europa; da ogni 
pellegrinaggio riportavi esperienze forti di incontro con Lei che segnavano la tua vita. 
Comunicatrice di natura, hai riempito la tua vita di  relazioni ampie, significative, durature nel segno 
di una grande disponibilità umana e professionale. 
In questo tempo di comunicazione pervasiva ottienici dal Signore la capacità di tessere relazioni vere 
e costruttive per il bene dei giovani. dell’Istituto, della chiesa. 
 
         L’Ispettrice  
        suor Maria Teresa Cocco 


